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gliono dei capitali o se tu non dai al capi
talista un compenso egli non te li darà.

voro che due o tre individui, e tavolta uno
solo hanno accumulato in pochi anni. E
questo sarebbe un assurdo!

E l'interesse tu non lo calcoli af-

fatto?
L'interesse! ècco, qui ti volevo!. La

donna, allora non ci sarà più l'ozio che fa
nascere desideri smodati. Poi chi non si
troverà contento nella società, futura sarà
costretto a fare da sè, e siccome vedrà che
da solo sarà impotente a soddisfare pure
una menoma parte dei suoi bisogni, sarà

E noi ne faremo a meno dei capitali.
E in ehe modo?
Dichiarando comuni ì mezzi di pro

duzione.

al capitalista che concede i capitali a at-

to d'avere oltre la restituzione dei capita-
li anticipati un premio puramente arbitra-
rio, porchè per permettare che gli operai
scavassero nella sua miniera e non ha fat-

to nessuna fatica.
Come? ma egli poteva non far loro

prendere i materiali!
E che avrebbe fatto allora? - avrebbe

avuto una cava di pietre senza potersi fab-

bricare un palazzo, oppure una miniera di
carbone fossile senza sapere che farsene.

Invece gli operai gli hanno reso il ser-

vigio di convertire in danaro il suo car-

bone, del quale altrimenti non avrebbe
saputo che farne. E così supponiamo che
invece di una miniera di carbone io aves-

si una cava di pietra: che me ne farei io se

voro, accumulo 20000 lire, li deposito in
una banca, vado a ritirarne mille ogni an-

no, dopo venti anni non dovrei aver più
un soldo, non è vero? e invece ho lì tutte
le 20 mila lire intatte. Miracolo della Di-

vina Provvidenza!
-- Miracolo, nient' affatto, mio caro,

quelle 20 mila lire alla Banca non sono
state mica nei tiretti della cassa forte.
Pro Ta un po' a tenerle a casa tua e vedi
se dopo averne levate mille ogni anno a

capo del ventunesimo anno troverai più
un soldo! -

" non avessi chi si prestasse a farmi un pa- -.

contento di rinunciare ad una parte delle
sue pretensioni pur di tornare in seno alla
società della quale prima era scontento.

Ma allora addio libertà, se chi non

si trova bene nella società ventura ne sarà

espulso! ,.- - .
: '

Espulso! chi ha detto espulso? L'u-

nione in società impone certi doveri, certi

eacrifizii,e chi vuol, godere dei vantaggi

che offre il vivere unii;i deve sopportai e

qualche piccolo disagio. Ma mentre oggi

chi non si trova nella nostra società viene

imprigionato, chi non si troverà nella so-

cietà ventura non sarà molestato, però se

egli sentirà da sè il bisogno di separarsi
dalla società che non gli garba, e se i suoi

motivi di scontento saranno giusti egli

non tarderà a persuadare dieci, venti,

trenta altre persone ad andarsene con lui,

costituire una nuova piccola società fra

loro, la quale potrà vivere magnificamente:
iu vece quei motivi. saranno ingiusti egli

; rimarrà pressoché isolato e dovrà presto
o tardi tornar ravveduto alla società dove
prima non si trovava bene. '

Allora tu ammetti che nella società

ventura ci saranno pure degli screzi, deJle

Cioè togliendoli ai privati.
: Si capisce.

E con qual diritto?
Con quello della collettività.

'" Ma ciò non è giusto.
-- Oggi non sembra giusto, ma lo potrà

sembrar domani. Così non sembrava giù- - .

sto ai signori d'una volta che sidichiaras-serolibe- ri

gli 'schiavi, togliendone a loro
la proprietà.

i, è verissimi come tu dici che vi fu
un tempo in cui la schiavitù era conside-
rata cosa giustissima, e che poi invece fu
abolita. Ma sai quanto tempo ci volle pri-

ma di abolire la schiavitù?
Ci volle qualche sècolo.
JE tu, speri di vederlo il tuo comu-

nismo?
Era la barzelletta finale con la quale

il mio amico troncava d'un tratto la di-

scussione che minacciava di andar troppo
per le lunghe e che cominciava già a stan-

carlo.
Oh, spero bene che i proletarii non ci

metteranno poi tanto a mandarti a gambe
all'aria, mio caro grasso borghese.

E con una stretta di mano ci separava-
mo.

lazzo? In altri termini ogni elemento della

produzione ha una sua funzione, il capitale
fornisce i mezzi ed il lavoro li rende utili.
Perciò se un compenso spettasse al capi-

talista per aver prestato i materiali ai la-

voratori, ugual compenso spetterebbe al-

l'operaio che ha prestato l'opera sua, ri-

sparmiando ai signori i lavori più gravi. .
Ma l'operaio è pagato per ciò!

Si; è pagato del lavoro che ha presta- -

E perchè invece alla Ba:ica non si
esauriscono mai?

Oh bella! perchè esse hanno reso un
servizio utile aila Signora Banca ed essa
è obbligata a compensarmene.

E vuoi sapere che servigio hanno
fatto qaelleMiue ventimila Ine alla Banca?

Sì. -

Sta a sentire. La Banca ha preso le
20 mila lire tue, le 50 d'un altro, le 100

'd'un altro, e così via dicendo ha messo
su un enorme capitale. Ha comprato pa-

recchie centinaia di case, lo stesso hanno
fatto altre banche, e tutte insieme hanno

.to, non della sua funzione sociale, m
quanto coopera alla divisione dei lavoro,

in quanto fornisce l'elemento lavoro alla
alla produzione.

E il capitalista?divisioni,' dei malcontenti come ci sono
Il capitalista invece anticipa p.es.1000oggi.

lire per comprare gli strumenti del lavoro

detto alla gente "se volete quest'apparta-
mento ci darete 100 lire di pigione" . La
gente ha protestato eh' era troppo, è an-

data a cercare un'altra casa: ma lì un'altra
banca ha detto io stesso, e anche il pro-

prietario privato che ha fiutato l'aria pro-

pizia ha chiesto anche lui una pigione

ma poi se ne ripiglia 1050, mille come re
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esorbitante. La gente ha dovuto sottostare Val meglio predicare la rivolta

Come ci sono oggi no; ma ce ne sa-sarar.-

perchè se no la vita f sarebbe
troppo monotona; soltanto si ricompor-

ranno con molta maggior facilità di ades-

so. Perchè, oggi,.caro mio, la società è in
" un tale disordine che tu manco te V imma-

gini! Piglia l'esempio che m'hai citato
poco fa: "eh lo scienziato ed il ciabatti-

no' m'hai detto tu "nella vostra società
" guadagneranno lo stesso; che ingiustizia,

che scandalo! i .,

Ma di un po': uno scienziato che ha lo-

gorato tutta la sua gioventù sui libri, a
parte l'ingegno di cui egli non ha alcun

merito, ma quanto credi che guadagni
oggi? Un affarista, un bottegaio fortunato
che appena sappia scarabocchiare la sua
firma può guadagnare dieci volto più di

lui!
V Se ha dei capitali, se no no.

Anche lo scienziato ha un capitale:
tutta la somma che egli ha speso per tanti

integrazione del suo capitale e ; 50 come
interesse; cioè compenso alla funzione so-

ciale che esso ha esercitato, anticipando il

capitale. Mentre l' operaio si. piglia solo
quanto è reintegro del suo capitale, anzi
meno. .

E perchè? "

Perchè? è presto detto, anche l'opera-
io anticipa un capitale, il proprio corpo,
che col lavoro a parte che si logora e qual-

che volta si infrange, consuma dell'energia
che egli deve poi rifare. Ora dal momento

che il salario non basta nemmeno a rifare
a sufiìcenza (perchè in genere il vitto dei

lavoratori è scarso) l'energia che l'operaio
ha consumato pel lavoro, vuol dire che
non tutto il capitale che egli ha anticipato
gli è reintegrato. ;

Invece io impiego mille lire al debito
pubblico; non solo il mio capitale mi può

essere sempre reintegrato quando io vq-,-

Il commissario era ciò che si può dire,
borghesemente parlando, una baona pasta :
di figliuolo . .

Quando vide in faccia a lui schierate,
la miseria di due disgraziate donne che '

Pasquale Argelys gli aveva condotte, rfgo.
perte come erano di luridi stracci, con
calzature logore, al difuori delle quali

piaghe sanguinose e nerastre, le
loio guancie scolorite ed affondate dal co-

loro ceree che dinotavano qualche cosa di
estinto nella loro vita, delle rughe pro-

fonde che solcavano la fronte, ebbe parole
di pietà, ma intendiamoci, di pietà uff-

iciale. ... -

Venite' da Bordeaux, ditemi, a piedi?

alla Banca la quale così ha fatto dei grossi
guadagni, e siccome tu glie ne hai procu-

rati i mezzi ti dà un premio. Ecco, come
s'ha la rendita: essa è il frutto delle spe-

culazioni, dello strozzinaggio. :
Ma non è vero affitto, perchè queste

qui non sono che speciali operazioni; il
più delle volte invece il capitale rende un
servigio utilissimo e moralissimo: crea
delle industrie, fa lavorare degli operai e

quindi prosperare .una nazione, compie
delle opere pubbliche, ecc. E per questo
servigio gli va dato pure un compenso!

". Nessun compenso caro mio; perchè
oggi è vero che il capitale fa tutto questo,

"bene che dici tù: ma quando? quando esso
,s'è già piima impossessato degli strumenti
del lavoro, impedendo agli operai di lavo-

rare, e li fa poi lavorare a condizione che
poi diano al capitalista una parte dei loro
prodotti. Tole te scavate delle pietre? ma
la cava me la son presa io, se volete lavo-

rare datemi un tanto delle pietra che sca

gliG (basta che venda la mia cartella) ma
Si! a piedi! -

Come avete fatta per giungere a Pa
rigi?

Saremo molto imbarazzate a dir
velo. . . . I ricordi del nostro viaggio dal
giorno della partenza, sfuggono alla nostra
memoria. ... Ci pare come di essere sor
tite da uno stato d'ubbriachezza e che in
questo moménto rientriamo nella realtà,
con un dolore atroce nella tosta, che ci
pare rinchiusa da un cerchio di ferro. ...

di più percepisco una rendita ogni anno.
Ma in natura, scusami, non è lo stes-

so, un terreno ti dà un interesse perenne

ed il capitale è sempre intatto.
Non è vero che fino ad un certo pun-

to, dal momento che il terreno perchè ti
dia dei frutti va coltivato e concimato, al

pari di un uomo che perchè lavori va nu-

trito. Ed è perciò assurdo che un privato
possa comprare un fonilo, appunto come
era assurdo ed immorale che comprasse
un uomo. Come puoi tu comprare con una
somma limitata un terreno che ti darà un
frutto illimitato, e che dopo pochi anni
con la rendita ti avrà restituito due o tre
volte Scapitale che tu vi hai impiegato?

E che c'è di strano, di immorale in
tutto questo?

C'è di immorale che ti permette di vi-

vere senza far niente, facendo lavorare gli
altri per te. Mi sono accaparrato la terra,
ci metto dei contadini, essi faticano e mi

"anni a mantenersi all' Università senza
guadagnare; tutto ciò che ha speso in
carta, in libri, strumenti, ecc. E poi ti di-

co che anche un mediocre cantante, un
un buon artista, o un intrigante che co-

nosce il modo di farsi anticipare il capi-

tale da altri riesce a guadagnare più di
uno scienziato. Ma a parte tutto questo, è

proprio qui che sta l'ingiustizia: che chi
ha dei capitali riesca, per questo solo

" fatto, a guadagnare enormemente più di
chi non ne ha. ' - . '

L'ingiustizia? tò, questa poi è bella!
io ho un capitale che rappresenta il lavo-

ro che io, mio padre e mio nonno abbia-

mo accumulato per tanti anni, per esem-

pio, duecentomila lire. Non è giusto quin-

di che io o i miei figli ne godiamo?

Mi sembra giusto, fino a un certo
punto però (perchè non mi par poi tanto
morale che un uomo viva sulle spalle di
un altro) che tuo figlio viva con tutta la

' sua famiglia senza far niente perchè Voi

tre avete lavorato per lui, e consumi met- -'

tiamo otto mila lire l'anno; cosi dopo ven-

ticinque anni egli avrà speso duecento-

mila lire, cioè giusto quanto tu gli hai la-

sciato. Ma allora il lavoro accumulato tuo,
" di tuo padre e dK tuo nonno sarà finito,

bisognerà che. tuo figlio cominci a iavora--

vate. Volete fabbricare? ma ci vuol della
pietra, io vi anticipo i danari per com-

prarla, e voi mi darete il palazzo che a-vr- ete

fabbricato così io mi rifarò del ca-

pitale che vi ho anticipato, e di più mi
piglieró un premio che chiamerò inte-

resse.
Cosi' succede che un ricco il quale com-

pra in Inghilterra centomila lire di azioni
sulla Compagnia delle zolfatare di Sici-

lia, rimane tranquillamente a Londra a
divertirsi e ogni anno intasca venticinque-
mila lire di rendita; e con qua! diritto, se
egli non ha lavorato e non conosce neppu-

re il luogo dove si lavora? Eh! ma egli ha
cavato il danaro, quello che ha servito ad
accaparrarsi le zolfatare, uniche fonti di
lavoro in certe rdashe della Sicilia, e a

Era la fame... .

Probabilmente!.... .

E' questo signore che vi ha condotte
qui?

Sono io, veramente, rispose Argelys.
La vostra situazione dai giudizio che

ne faccio ex cibrupto dev'essere agiata,
perchè dunque non fate un piccolo sacri-

ficio per queste disgraziate e perchè non
v'incaricate di sovvenirle almeno finché
esse abbiano trovato lavoro?

Perchè, signor commissario, io dormo
da otto giorni nella cucina di un mio a-m- ico

che si trova in condizioni misere,
perchè tutto il cibo che ho preso ieri sera '

e questa mattina, fu un biscotto da soldato
che ho diviso con i nostri fratellvgli ani-

mali feroci, al giardino delle piante.
A queste parole il commissario gettò

uno sguardo severo su Argelys.
Incordatevi . che non siete qui per di-

vertirvi, signore; almeno lo suppongo?
E quindi ripigliò: Atteso che queste per-

sone sono in istato di vagabondaggio, do-

vrei arrestarle, puramente e semplicemen-

te, ma voglio essere umanitario. Ecco per
ciascuna due buoni di pane. Con ques-t- i

son persuaso esse non morranno di fame
almeno per oggi .... all'Ufficio di bene-

ficenza poi, vi daranno qualche altra cosa.
All'Ufficio di beneficenza Argelys, fece ac-

comodare sopra una panca che si trovava
in un corridoio strettissimo le due donne

XW:
sfruttare i poveri carusi. Bella industria
ha creato il capitale!

Ad ogni modo senza i capitali i lavo-

ratori non potrebbero lavorare nè vivere.

E' erissimo, ed è di "ciò clfe oggi si
approfitta per sfruttare i lavoratori,- - per-

ciò bisogna togliere i capitali di mano ai
privati che ne fanno uno strumento di
sfruttamento coli' accaparrare ì. mezzi di
produzione. Che serve che il capitale pri-

vato procuri del lavoro agli operai, quan-
do esso poi sfrutta il loro lavoro?

danno la metà dei loro prodotti. E se così
non vogliono fare non lavorino e muoiano
di fame!

Ma si capisce io rischio di perdere il
mio capitale, e noii vuoi compensarmi del
sacrificio che faccio ponendomi a questo
r' scino?

Ma anche l'operaio, lavorando nella
miniera rischia qualche cosa di più del
capitale, la vita. E tutti gli operai, quali
più quali meno, corrono questo rischio; il
fornaio che rimane asfissiato, il tipografo
che l'antimonio consuma, il macchinista
che è'preso dall'ingranaggio della macchi-

na, il fuochista, il ferroviere, tutti; e quan
Gli operai potrebbero far da loro purché

re p;r. .

Ma no!.,.. . ...

,No! lo so che oggi non è così, ma co-

si dovrebbe essere, perchè, se il capitale
è del lavoro accumulato come tu dici, esso
pare a me che a capo di un certo' teinpo
si dovrà esaurire: altrimenti se tu sup-

poni che tuo figlio non consumi che solo
8, 9 o 10 mila lire all'anno, interesse va-

riabile delle 200 mila lire che tu gli . hai
lasciato, e che egli lasci tutto il suo pa-

trimonio ad un figlio solo, e questi à un
sol nipote, e quest'altro a un sol proni-

pote, come si faceva una volta coll'istituto
del maggiorasco, tu avresti che l'infinita
serie della generazione vivrebbe del la

do nessun altro rischio incontrano, incon-

trano sempre quello della fatica che per
alcuni organismi è letale.

soltanto fossero dichiarati proprietà di
tutti i mezzi di produzione. Essi allora si
dividerebbero il lavoro, mandando p. es.

cinquanta di loro a scavar le pietre,1 cin-

quanta a fabbricare, cinquanta a fare i la-

vori in legno, venti a pittare ecc. e all'ulti-

mo avrebbero fatto un palazzo che sarebbe
loro e non dovrebbero pagare un premio

Ora" se tu dovessi compensare i rischi
a cui va incontro il lavoratore non avresti
danaro sufficente per farlo.

Ad ogni modo oggi per lavorare ci vo


